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SCRITTORI ITALIANI 

L'educazione 
politica 

Nella vicenda di un giovane calabrese Saverio 

Strati denuncia l'opposizione di natura e cultura 

SAVERIO STRATI, « E ' Il 
nostro turno », Mondadori, 
pp. 251, L. 4.000. 

In esergo al suo nuovo 
romanzo. Saverio Strati po
ne questa considerazione di 
Gramsci: « Nessuna azione 
di massa è possibile se la 
massa stessa non è convinta 
dei fini clic vuole raggiun
gere e dei metodi da appli
care» . La citazione non ha 
una funzione retorica, ma va
le a chiarire ulteriormente 
— dopo Noi lazzaroni — che 
nella tematica di Strati la 
dimensione politica sta dive
nendo la cifra predominante. 
I termini dialettici della sua 
ricerca sono ora più che mai 
il pessimismo del sentimento 
e l'ottimismo della volontà. 
Una dichiarazione di « pau
r a ed ansia » apre il ro
manzo e una confessione di 
« smarrimento e di paura » lo 
chiude. Da questo sfondo di 
pessimismo emerge la negati
vità della odierna condizione 
umana in Italia. 

Il protagonista, uno studen
te diciannovenne di estrazione 
contadina, è il primo a subire 
tale negatività, ma, lungi dal-
l'accettarla, reagisce con l'ot
timismo dell'intelligenza per 
rovesciarla e tradurla in co
struzione positiva della pro
pria vita. La prima scelta 6 
quella dettata dalla necessità 
di sottrarsi al condizionamen
to della miseria. In una so
cietà agricola arretrata come 
quella della Calabria, l'unica 
alternativa alla degradazione 
sociale e all'avvilimento in
dividuale sembra lo studio: ma 
non lo studio che apra la 
mente a nuovi orizzonti cul
turali e a nuove dimensioni 
umane, bensì quello di ordi
ne strumentale secondo la 
concezione diffusa prima dal 
fascismo e poi praticata an
che dal regime democristia
no: lo studio, cioè, che porti 
non a lottare contro l'egemo
nia del potere costituito, ma 
che consenta invece 11 proprio 
inserimento nella classe do
minante. In tal modo, l'auto
r e fin dalla prima pagina 
del libro mette il dito sulla 
piaga del qualunquismo cultu
rale che, nel Sud più che al
trove, coinvolge ancora vasti 
strati popolari. 

La scelta è fatta di conser
to con tutti i familiari. In un 
mondo cosi degradato, la so
lidarietà sussiste, dunque, so
lo nella famiglia, senonché in 
una famiglia contadina, di 
tradizioni arcaiche, solida
rietà significa in effetti non 
eguaglianza di diritti e di do
veri per tutti i membri, ma 
privilegio di uno di essi, del
l'eletto sugli altri. Il prota
gonista, cosi, è mandato a 
studiare a Catanzaro, mentre 
al paese rimangono a lavo
rare la terra, col padre e la 
madre, le due sorelle, e dei 
due fratelli uno emigra in 
Brasile e l'altro a Torino. 

L'impatto con la città è per 
certi aspetti allettante per al
tri traumatizzante. Al ragaz
zo si prospetta, anzitutto, una 
visione nuova della famiglia, 
una sua diversa e varia con
figurazione sociale. Dappri
ma, il termine positivo è 
quello della famiglia di uno 
dei più grossi salumai della 
città: « una famiglia agiata 
dove si può discorrere di 
scuola, di cinema, di libri, 
di amici, del compito dei gio
vani. Ogni volta che ci pen
so provo degli strappi alle 
viscere per essere io escluso 
da una famiglia di quel tipo. 
Per conto mio quella è una 
famiglia felice, fortunata, un 
modello di famiglia a cui mi 
piacerebbe essere legato », Ov

viamente, una tale riflessio
ne è un'implicita denuncia 
delle carenze della famiglia 
di origine, in cui non posso
no sussistere interessi di ci
viltà e rapporti veramente 
umani, cioè liberi dal condi
zionamento della miseria. 

Il termine negativo di raf
fronto è invece la famiglia del 
signor Gustavo, una fami
glia dissestata oltre clic dal
la crisi dei rapporti fra i co
niugi dall'egoismo, dalla pi
grizia e vacuità e inettitudi
ne dei figli. Di fronte a que
sto modello negativo riemer
ge nel protagonista la nostal
gia della propria famiglia. In 
particolare, l'immagine del 
padre si impone alla sua fan
tasia, per la capacità che egli 
gli riconosce di instaurare e 
mantenere un rapporto natu
rale col mondo. Dall'osserva
zione della natura, il padre 
ha tratto le sue regole di vita 
e le ha trasmesse al figlio: 
« Il disamore per la fatica 
ce l'hanno nel sangue, gli 
sfaticati (...). Se alla terra 
dai, la terra ti dà: se alle 
piante dai. le piante non so
no ingrate. Non si riceve nien
te gratis né dalla natura né 
dagli uomini ». 

Nella registrazione delle va
rie condizioni di vita in città, 
il figlio ora si avvede però 
dell'insufficienza degli inse
gnamenti del padre, che non 
rendono ragione della miseria 
di tanta gente che lavora o 
anche dell'agiatezza o ricchez
za di chi non lavora. Il pro
cesso di maturazione che in 
lui si compie sulla base del
l'esperienza della vita citta
dina lo porta a capire che il 
criterio di verità del padre 
è di ordine individuale, in 
fondo cioè astratto e ideali
stico. Il criterio oggettivo del
la verità non può essere in
vece che quello della prati
ca sociale. II protagonista 
scopre cosi che la società non 
segue le stesse leggi della na
tura. Nelle osservazioni che 
egli farà sugli altri due mo
delli di famiglia, quello ne
gativo del geometra Negrini 
e quello positivo della fami
glia di Sonia, non affiorerà 
più l'immagine del padre con
tadino. E anche quando, nel
la seconda parte del libro, 
egli si ritroverà a casa, ci 
sarà non solo distacco e una 
più o meno tacita frattura fra 
lui e la madre, le sorelle, il 
fratello presente e quello as
sente, ma anche un'opposi
zione — forse meno palese 
e tuttavia non meno reale — 
nei confronti del padre. E" 
l'opposizione che finalmente 
Strati denuncia fra natura e 
cultura. 

Il fatto veramente nuovo 
del romanzo è, perciò, l'uc
cisione che in sogno il prota
gonista compie del padre (p. 
228). Strati fa capire in tal 
modo che per rinnovare la 
vecchia mentalità dell'uomo 
occorre scegliere la cultura 
contro la natura o, meglio, 
contro tutti i condizionamenti 
della natura. La liberazione 
dal padre o dai condiziona
menti naturali è 11 primo ne
cessario passo per giungere 
anche a liberarsi dai condi
zionamenti di ordine storico 
e sociale. E' questa consape
volezza che fa dire a Strati: 
«Non c'è scampo per i nostri 
avversari: questo è il nostro 
turno. Dovrebbero capirlo 
quelli che hanno origine con
tadina e operaia e sono per 
i vecchi sistemi. Ma perché 
non lo capiscono, quelli che 
arrivano ai libri e hanno ori
gine contadina e operaia? ». 

Armando La Torre 
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PSICHIATRIA 

Nella collana « Strumenti » della Nuova Italia Editrice escono. In ristampa anastatica, « I di
segni di Pontormo», scelti e annotati da Luclno Berti (L. 1200), a dicci anni dalla loro 
prima apparizione nella serie « Maestri del disegno ». In Pontormo — dice Berti nel testo 
introduttivo — Il disegno « è indagine continua, analitica e diramante », e lo sforzo di 
tu t ta la sua produzione è quello — a metà del Cinquecento — di « superare Michelangelo nel 
suo stesso mlchelangiollsmo». NELLA FOTO: due disegni del Pontormo (part.). 

Sedute in famiglia 
Un'analisi, sotto forma di interviste, di cinque casi studiati insieme con 
tutte le persone coinvolte, dai pazienti ai consanguinei ai medici 

J. HALEY e L. HOFFMAN, 
« Tecniche di terapia fami
gliare », Astrolabio, pp. 350, 
L. 8.000. 

« Io non credo, scriveva 
qualche anno fa R.W. Bion. 
che narrare 11 caso equivalga 
a riferire del dati di osser
vazione,., né tanto meno che 
esso dia un resoconto obiet
tivo dello svolgersi degli av
venimenti. (Io) non attribui
sco alla memoria l'importan-
za che di solito le viene da
ta: la deformazione Involon
taria dei fatti è un fenomeno 
talmente dimostrato, dalla 
.stessa pslcoanalibl, che sa
rebbe assurdo per noi psico-
analisti comportarsi come se 
soltanto 11 nostro modo di 
esporre 1 fatti debba fare 
ecoealone al fenomeno da 
noi stessi evidenziato... ». 

E' interessante riflettere, 
di fronte a queste osserva
zioni, su un libro del tipo 
di quello proposto ora anche 
al lettore Italiano, da Haley 
e Hoffman. Diviso In cinque 
parti, esso contiene Infatti 
la trascrizione di cinque se
dute iniziali di psicoterapia 
condotta da cinque psicotera
peuti con famiglie di pa-

FANTASTORIA 

Comincia troppo presto 
Per l'autore de « Il processo Mussolini » già Dante sarebbe un capostipite del fascismo 
Un immaginario dibattimento senza sentenza perché il « duce » fa la fine di Pisciotta 

PAOLO PAVOLINI, « I l 
processo Mussolini », Bom
piani, pp. 370, L. 3.500. 

L'autore immagina che Mus
solini, sfuggito all'esecuzione 
nei giorni dell'aprile '45. ven
ga processato da un tribuna
le internazionale a Verona, in 
un clima già volgente alla 
« restaurazione » e a! ridi
mensionamento delle speran
ze di rinnovamento civile e 
sociale emerse dalla Resi
stenza. Nel dibattimento as
sume ruolo di protagonista 
11 rappresentante dell'antifa
scismo italiano, Guglielmo 
Sangiorgi, eroe < positivo » e 
immaginario quant'altri mai, 
che prende le redini del pro
cesso e chiama a deporre Bo-
nomi, Badoglio, mons. Bar
bieri ed altri personaggi del
l'Italia liberale che cedette al 
fascismo e garanti in segui
to della continuità fra il re
gime e l'Italia postfascista. 

Il « processo Mussolini » si 
trasforma cosi in un processo 
agli artefici della sua vitto
ria passata e ai gruppi diri
genti che intendono perpetua
re oltre il fascismo il proprio 

« Guida » ai 
libri per 
ragazzi 

Una iniziativa concreta, 
utile, è quella di Guaraldl 
che ha stampato 11 cata-
lago di libri per ragazzi, 
redatto e distribuito a suo 
tempo a Modena a cura 
del Gruppo di Coordina
mento delle biblioteche di 
quartiere del Comune. Una 
esperienza di lavoro collet
tivo (scolari. Insegnanti, 
genitori) viene cosi comu
nicata al resto del paese. 
a pochi mesi dalla grande 
mobilitazione del cittadini 
Italiani per le elezioni del 
consigli scolastici. Il cata
logo è diviso In 12 capi
toli, dal primo «Letture 
dal tre al sei tinnì ». al
l'ultimo « Informazione 
sessuale ». U libro « Guida 
alla formazione di una bi
blioteca per ragazzi » ha 
183 pagg. e costa 2500 '.Ire. 

SCRITTORI ITALIANI 

Le donne di Montevenere 
LEONIDA RÈPACI, < Lan
terne rosso a Montevenere », 
Maratta, pp. 284, L. 4.000. 

A Montevenere, un paese 
dell'arcipelago dalmata, le 
« vedove bianche », cioè le 
donne alle quali l'emigrazio
ne, sopravvenuta nel dopo
guerra, ha da molti anni sot
trat to 1 mariti, che a loro vol
ta dimenticano la famiglia, 
usano, quando avvertono pre
potente 11 richiamo dell'amo
re, esporre di sera alla fine
stra una lanterna rossa come 
invito per il solitario passeg
gero. 

Intorno a questa forma di 
contestazione — l cui chiari 
risvolti s'Impongono sul pia. 
no politico non meno che su 
quello socio-economico — Rè-
paci, con la carica umorale 
che gli e consueta in un lun
go esercizio narrativo, Intcs-
se una suggestiva storia, che 
talvolta non esita a sconfina
re nella favola, i cui momen
ti di tensione coincidono con 
quelli di una riflessione non 
aohematlca intorno alla con

dizione delle « vedove bian
che ». 

A Dànica, Bòzica, Vendica, 
Slava ed altre donne, belle ed 
ardenti come sono le donne 
dell'arcipelago, che avendo e-
sposta la lanterna rossa ne 
hanno ottenuto una notte di 
affetto e di apppagamento. 
si associa Draga, sedotta e 
abbandonata da un meschino 
professore di Spalato. Inter
viene cosi nella vita della ra
gazza, bella e sensibile, Ra
mon Garrò, un giovane p.t-
tore peruviano il quale, già 
affermato, cerca nell'arcipela
go I soggetti per una serie di 
dipinti. In breve Ramon di
venta, oltre che 11 compagno 
tenero ed ardente di Droga, 
l'idolo di tutte le donne di 
Montevenere che, at trat te dal
la sua esuberante natura, en
tusiaste posano per lui. 

Durante un bagno nottur
no in gruppo nel mare del
l'arcipelago Ramon dà un fi
glio " Draga la cui persona
lità, ovviamente, si arricchi
sce .sul plano umano e senti
mentale. Ma un triste desti

no attende 1 due amanti 1 
quali, tanto uniti In vita, si 
uniranno anche nella morte 
nel momento in cui Draga, 
che i quasi al termine della 
gravidanza, si uccide quando 
apprende la nottola della mor* 
te di Ramon in seguito ad 
una sciagura aerea. 

Il tessuto narrativo del rac
conto, al di là di questa con
cezione panica dell'amore che 
è genuinità dei sentimenti 
nell'appagamento del sesso, 
sottintende tutta una somma 
di lmpllcanze che, nel conte
sto etnlco-politico — la Jugo
slavia e la costruzione del so
cialismo in un paese che ha 
fatto l'esperienza della Resi
stenza — assumono l'aspetto 
di valori disponibili alla medi
tazione. C'è, infatti, nell'offer
ta solenne dell'amore non 
prezzolato da parte delle don
ne di Montevenere 11 senso di 
una liberta che, non essendo 
libertinaggio, è spontaneità 
del sentimenti e, di conse
guenza, crollo del vecchi e 
vieti tabù. 

Enzo Panareo 

dominio. Mentre i giudici so
no riuniti per decidere se re
stituire Mussolini al popolo 
italiano perché possa proces
sarlo pubblicamente e mette
re in luce le complicità che 
gli hanno consentito di affer
marsi, il Potere interviene e 
per mezzo di due esponenti 
della Benemerita fa fare al 
vecchio « duce » la fine di Pi
sciotta onde evitare quello 
sbocco. 

Questa in sintesi la trama 
del libro che Pavolini ha vo
luto scrivere, ritenendo che 
l'esecuzione di Mussolini ab
bia finito paradossalmente 
per fare il gioco dei suoi- ami
ci, in quanto ha permesso di 
scaricare su di lui colpe che 
andavano più equamente di
stribuite. Per la verità si può 
ricordare che i francesi pro
cessarono Petain e Lavai, sen
za trarre dal dibattimento al
cun effetto catartico: ma non 
è sul paradosso dell'autore 
che va soffermata l'attenzio
ne, in quanto si tratta di un 
espediente fantastico che il 
lettore deve consapevolmen
te accettare senza discutere. 

Le perplessità, piuttosto, 
nascono altrove. Emergono 
leggendo il lungo excursus 
sul fascismo perenne nella 
storia italiana, i cui caposti
piti vengono individuati in 
Dante, Petrarca e Machiavel
li, contrapposti nel dipanar
si dei secoli all'Italia di Ga
lileo, col quale nascerebbe 
l'antifascismo: simili specu
lazioni sul carattere degli ita
liani e sui precursori lonta
nissimi del fascismo sono 
presenti, è vero, in Borge-
se e in alcune pagine un po' 
stanche del peggiore Gobet
ti, ma erano soprattutto as-

,sai diffuse, con segno rove
sciato, sulle terze pagine dei 
giornali fascisti. 

Ma è la stessa natura del 
libro che rimane indistinta. 
Esso infatti sembra situarsi a 
mezza strada fra un'opera di 
fantastoria e un pamphlet, 
per quanto la minuziosa e non 
sempre esatta documentazione 
utilizzata gli conferisca ambi
zioni storiche tont court. A 
noi pare clic per lo stile plum
beo, l'assenza di scorrevolez
za e la prolissità, oltre che 
per l'esile dimensione psico
logica dei personaggi, il li
bro si avvicini piuttosto al 
geneve tipicamente italiano 
degli « originali televisivi ». 

Fra i molti aspetti del vo
lume che si presterebbero a 
una critica circostanziata, 
giova qui ricordare un atteg
giamento riduttivo non lieve 
che accomuna il libro di Pa
volini a numerose opere sto
riche vere e proprie: la ten
denza a risolvere il proble
ma della continuità tra fasci
smo e postfascismo nel pro
blema dell'epurazione manca
la, laddove il nodo storico è 
ben altrimenti corposo, e im
plica continuità e discontinui
tà di strutture, di istituzioni, 
di orientamenti psicologici di 
massa, oltre che di uomini e 
di funzioni. Rilievi analoghi 
potrebbero venir mossi an
che per la tormentala transi
zione dallo Stato liberale al 
fascismo, che nel libro viene 
descritti! prevalentemente co
me congiura di monarchi, ge
nerali e notabili: il limite 
dell'autore ci pare In sostan
za quello di non saper coglie
re la stona come procosso, e 
di ridursi quindi a l'are il pro-

I cesso alla storia. 

SCIENZE 

Il cibo che 
verrà dal mare 

GUNNAR THORSON, «Bio
logia del mare », Zanichelli, 
PP. 259, L. 2.600. 

In un mondo, quale quello 
In cui viviamo, nel quale la 
minaccia della fame diviene 
sempre più assillante, la valu
tazione delle possibilità poten
ziali e delle risorse del mare 
che ricopre 11 71% della su-
perflce terrestre, è di estre
ma attualità. 

Ricco di flora e di fauna, il 
mare rappresenta oggi una 
potenziale fonte di cibo an
cora poco sfruttata. Tuttavia 
la possibilità di utilizzare 1 
prodotti del mare dipende dal
la conoscenza della biologia 
manna , strettamente connes
sa agli ambienti ecologici, do
ve sali, .temperatura, luce, 
ossigeno, pressione idrostatica 
sono ì parametri che rego
lano le possibilità di vita per 
diverse specie viventi nelle 
acque. Le ricerche oceano
grafiche eseguite fin ora con 
poche navi nei primi decenni 
di questo secolo hanno por
tato a risultati interessanti, 
ma estremamente settoriali. 
Solo in questi ultimi anni gli 
studi hanno avuto un appro
fondimento notevole e sono 
stati Intensificati utilizzando 
anche 1 mezzi più moderni, 
come la televistone a circuito 
chiuso, come quella istallata 
In fondo al mare nelle Baha
mas che attraverso una tele
camera fissa trasmette ad un 
laboratorio a terra sia le Im
magini che 1 segnali sonori; 

come i laboratori sottomarini, 
i «sea-lab», e 1 satelliti orbi
tali per la rilevazione, attra
verso le variazioni di colore, 
delle grandi correnti oceani
che, delle aggregazioni del 
plancton, del banchi di pesce. 

Il libro di Gunnar Thorson 
fa il punto sulle attuali cono
scenze in questo campo ripro
ponendo 1 problemi del mare 
come habitat, della dimensio
ne della, popolazione marina, 
dell'ecologia e dell'etologia 
delle specie che vi abitano, ri
collegando le condizioni bio
logiche oggettive alle possibi
lità di una utilizzazione futu
ra. 

Molti problemi della biolo
gia marina rimangono anco
ra aperti: se esistono nel ma
re componenti pericolose per 
l'uomo, come animali marini 
velenosi, il mare potrebbe an
che essere una ricca fonte di 
composti utilizzabili in me
dicina, di nuovi tipi di anti
biotici, anestetici, lpotensivl, 
come di minerali e di cibo. 

D'altra parte è necessario, 
proprio In vista del possibili 
benefici che se ne potranno 
trarre, proteggere l'ambiente 
marino da fattori inquinanti, 
dall'acoumulo di rifiuti ra
dioattivi, pesticidi, dalla nafta 
delle Imbarcazioni, dalle al
terazioni dovute a costruzioni 
di canali, o di porti artifi
ciali, dalla pesca Indiscrimi
nata. 

Laura Chìti 

SCRITTORI STRANIERI 

Il poeta 
venduto all'asta 

G. Santomassimo 

HARRY MARTINSON, « Le 
erbe nella Thule », traduzio
ne di Giacomo Oreglla, Ei
naudi, pp. XI11-84, L. 1.400. 

Una breve notazione bio
grafica su Harry Martlnson: 
nasce nella Svezia meridio
nale nel 1904; rimane ben pre
sto orfano e viene dal comu
ne « venduto all'asta » a chi 
richiede meno per 11 suo man
tenimento; a sedici anni si 
Imbarca come mozzo e gira 
11 mondo; a ventitré anni si 
ammala di tubercolosi e ri
torna in Svezia, sposa una 
nota scrittrice — Moa Martln
son — di diversi anni più an
ziana, che avrà notevole In
flusso sulla sua personalità. 
Viene accolto nella «Reale 
Accademia di Svezia» (1949). 
riceve la laurea honoris causa 
dall'Università di Goteborg 
11954) ed è insignito del Pre
mio Nobel (1974). 

La sua produzione lettera
ria si compendia in nove rac
colte di poesie, qualche dram
ma, un poema drammatico e 
diversi romanzi per lo più 
contenenti elementi autobio
grafici. Anche 11 volumetto 
qui segnalato, che è un flori
legio di poesie tratte dal
l'intera produzione dell'auto
re (e non, come il titolo In
durrebbe a credere, una tra
duzione della raccolta Le erbe 
nella Thule del 1958), ci ac
compagna lungo la vita e la 
maturazione del poeta. Gli 
anni di vagabondaggio come 
fuochista su grandi navi tra
spaiono dalle pagine di No
made (1931) e di Natura 
(1934) con Immagini di in
novata vitalità e freschezza 
tratte da tutto il mondo. Con 

la raccolta Venti alisei (1945) 
11 poeta raggiunge piena ma
turità; particolarmente signi
ficativa la composizione « Il 
mattino delle e tà». In Cicala 
(1953) dominano la rassegna
zione, Il ricordo ed il senso 
della morte. 

Le erbe nella Thule (1958) 
segna un ritorno alla natura, 
vista però nella sua essenza 
severa e desolata, che si tratti 
della Thule con la sua vege
tazione sparsa, la quale ugual
mente riesce a sopravvivere 
(e questo e forse « 11 prodi
gio più grande del mondo» 
agli occhi del poeta), oppure 
della Thule Invernale rico
perta di neve di purézza bel
lissima ma Ingannatrice, per
ché « nulla corrisponde oggi 
— a questa selva candida 
di neve...» («Sulte nevosa»). 
In Cespi (1973) riemergo 
l'amore per la natura, e si 
riafferma il caratteristico pan
teismo di Martlnson. 

Azzardando un giudizio cri
tico, possiamo dire che la 
produzione poetica dello scrit
tore svedese parte da primi
tivismo ed esotismo a tinte 
di piena sensualità per affi
narsi gradualmente verso la 
rappresentazione di un pae
saggio più semplice, più puro 
e più mesto. Evoluzione pa
rallela presenta 11 mezzo 
espressivo, sempre più sobrio. 

Ad Oreglla — di cui già 
conoscevamo la versione Ita
liana di una raccolta di poe
sie di Martlnson pubblicata 
nel 1964, per conto di una 
ben poco nota Casa Editrice 
Italica — va 11 merito di 
una traduzione fedele. 

Inge L. Rasmussen 

zienti psicotici. Intervistali 
da un «esperto)) (Halcy) e 
da un non «addetto ai la
vori », sono proprio 1 cinque 
terapeuti a fornire tutti 1 
chiarimenti necessari (detta
gli sulla famiglia e sul de
stino della terapia, spiega
zioni del perché delle loro 
mosse, discussione dei pro
pri errori) per una lettura 
facile e corretta del nostro 
cosi sbobinato. 

L'Importanza e la potenzia
le utilità di questo modo di 
descrivere i fatti che si ve
rificano all'Interno di una 
situazione psicoterapeutica 
meritano, a mio avviso, di 
essere particolarmente sotto
lineate. Abituati a lavorare 
su un materiale estrema
mente delicato, opinabile e 
difficile da codificare, 1 te
rapeuti hanno Infatti prefe
rito da sempre filtrare 1 fatti 
di cui sono testimoni dappri
ma selezionandoli e poi rag
gruppandoli in configurazio
ni significative: naturalmen
te 11 problema non è quello 
di rinnegare le vie seguite 
finora; gioverà tuttavia il 
notare ohe, cosi facendo, si 
era favorita, da sempre, la 
tendenza a fare teorie pri
ma o più che analisi della 
relazione in corso fra il te
rapeuta ed 11 paziente e, nel 
confronti del pubblico, la 
tendenza ad avvolgere In una 
Idea di « sacro » e di « Irrag
giungibile » ciò che si ve
rifica nell'ambito della situa
zione terapeutica. 

Da quando 1 terapeuti del
la famiglia e molti altri te
rapeuti hanno centrato 11 lo
ro intervento sulla dinamica 
delle relazioni in corso fra 
l'individuo in difficoltà (sia
no essi 1 famigliari o II te
rapeuta, 1 componenti di un 
gruppo « ad hoc » o lo staff 
di una istituzione) la pro
posta di passare ad un'ana
lisi diretta della situazione 
terapeutica è diventata tut
tavia prassi comune. La vi
sione aperta del libro di Ha
ley e Hoffman ne è un esem
plo e potrebbe rappresenta
re, per i non addetti a! la
vori, una occasione abbastan
za straordinaria per entrare, 
squarciato il velo del tempio, 
nel sacrarlo della « terapia ». 

I livelli di interesse susci
tati da questo particolare ti
po di terapia sono, tuttavia, 
assai difficili da valutare In 
un ambiente culturale domi
nato da operazioni concettua
li di tipo pslcoanalitlco. Per 
me che la pratico (sia pure 
in modo assai modesto) da 
alcuni anni non vi à alcun 
dubbio che essi saranno alti. 
Invece, a livello di tutti quel 
compagni che 6l sono interes
sati, nel corso di questi ulti
mi anni, alle polemiche sul
la nuova psichiatria. Essi 
non potranno che appassio
narsi, lo credo, del lavoro 
condotto, a favore di Sue o 
degli altri pazienti e del lo
ro famigliari, da terapeuti 
impegnati a svolgere la ra
gnatela complessa delle mi
stificazioni e dei processi re
sponsabili, all'Interno di un 
piccolo gruppo, della emar
ginazione, prima informale 
e via via più chiara, di uno 
del suoi membri. Nel tenta
tivo di contrastare cioè, a 
livello di una prassi limitata 
nell'Interno fisico di una 
stanza ed In quello di una 
situazione privata, quel pro
cessi d) stigmatizzazione e 
di rifiuto che condizionano 
abitualmente le scelte di 
tanti operatori psichiatrici. 

Per comprendere appieno 
il senso e l'importanza di 
questo lavoro è necessario 
tener presente: 

a) che gli stessi processi 
evidenziati a livello delle fa
miglie dai terapeuti Intervi
stati da Haley e Hoffman so
no alla base di processi ana
loghi di emarginazione e di 
espulsione prima, di diagnosi 
psichiatriche poi a livello di 
gruppi diversi dalla famiglia; 
della classe scolastica, ad 
esemplo, o del gruppo di la
voro soprattutto là dove que
st'ultimo à organizzato se
condo quel criteri di selet
tività e di produttività su 
cui si fonda da sempre la 
logica del profitto e del pa
drone; 

b) che alle spalle del te
rapeuti famigliari (o di con
testo) lavorano, macinando 
diagnosi e vite umane, altri 
operatori psichiatrici decisi 
(o disposti) ad accettare, 
convalidare e rinforzare 11 
giudizio con cui il piccolo 
gruppo definisce la necessità 
di emarginare uno del suol 
membri; a dare 11 loro con
tributo, cioè, al processo di 
definizione di quella che fi
nirà per essere, nel libri co
me nella vita, la «malatt ia 
mentale » del singoli Indi
vidui; 

e) che questi operatori si 
muovono sempre all'Interno 
di una situazione privata e 
nel limiti delle mura di una 
stanza, d'ambulatorio o di 
ospedale, e che la loro prassi 
verrebbe totalmente sconvol
ta dalla diffusione di Idee 
sulla salute mentale del tipo 
di quelle sostenute net latti 
prima che nelle parole da te
rapeuti come Jackson o 
Haley. 

«SI spera, scrive quest'ulti
mo nell'Introduzione, che la 
trascrizione del colloquio co
munichi al lettore qualcosa 
dell'esperienza dell'unirsi a 
una famiglia in una seduta 
terapeutica. I terapeuti che 
ancora non si sono dedicati 
a intere famiglie per osser
varle, non comprenderanno 
forse questa nuova visione 
della psicopatologia. Solo os
servando un individuo de-
vlaate, lo bchizofrenico, in 
conversazione con 1 suol In
timi, si può scoprire che il 
suo comportamento strano e 
bizzarro è significativo e a-
dattabllc al suo ambiente na
turale. E' come vedere per 
la prima volta un pesce nel

l'acqua, quando precedente
mente Io .s: e v.sto solo are
nato sulla riva, boccheggian
te e che cerca di volare con 
le sue inadeguate ali di 
pinne ». 

SI spera, aggiungerei io, 
che questa nuova dimensione 
della psicopatologia cresca, 
da noi ed altrove, fino a 
frantumare quella più vec
chia, quella che faceva scon
tare ad un presunto « ma
lato» l'Incapacità del tera
peuta e l'insufficienza delle 
strutture. 

In questo processo, credo, 
un libro come quello di Ha
ley ed Hoffman può avere 
un'importanza notevole. Ba
sandosi su materiale clinico 

mcontrovertibi.e, c.̂ .so può 
indurre alla nfie.s.s.onc mol'. 
d; coloro che cont.nuiirio ad 
essere scettici Milla po.ss:b -
lita di modificare r ad ia l 
mente ed utilmente "approc
cio dell'operatore ai prob em! 
della sofferenza psichiatr.cfl. 
Basandosi su un'ideoiog.a 
corretta esso può stimolare, 
d'altra parte, curiosità ed 
analisi di tipo «tecnico» m 

1 tutti quegli operatori, di.smi-
stati dalla prassi psichiatr ia 
tradizionale e che oitliono 
tuttavia essere utili n per
sone che. per motivi diversi. 
M trovano a chiedere aiuto 
ad un « esperto ». 

Luigi Cancrini 

SAGGISTICA 

Il viaggio 
della scienza 

GIULIO PRETI, «Storia del 
pensiero scientifico». Oscar 
Studio Mondadori, pp. 284. 
L. 2.500. 

. .Ed i ta la prima volta nel 
1957, e da allora ristampata 
soltanto oggi, questa «Sto
ria del pensiero scientifico» 
si presenta come una delle 
poche opere del genere di
rette non soltanto agli «ad
detti al lavori », ma anche 
ad un più vasto pubblico 
riconoscibile ora negli stu
denti di scuole secondarle 
che non si accontentino del
le poche nozioni che si im
partiscono nelle scuole, ora 
nei docenti che vogliano In
segnare criticamente, e più ge
neralmente in quella vasta 
cerchia di persone desidero
se di apprendere in che mo
do si e evoluto il pensiero 
scientifico europeo dai primi 
miti ellenici alla teoria della 
relatività. 

Pensiero scientifico euro
peo, si diceva, in quanto 
manca nell'opera quello ex
traeuropeo, se non per le 
teorie scientifiche arabe che 
ebbero un influsso sulla cul
tura europea durante 11 Me
dioevo. Il titolo dell'opera si 
presta ad alcune considera
zioni: innanzitutto è una sto
ria • del pensiero scientifico, 
vale a dire che non è una 
elencazione di scoperte e teo
rie scientifiche, ma lega una 
teoria all'altra, tutte colle
gandole all'evoluzione socia
le del periodo; sicché non 
si avrà mal la sensazione 
che le teorie scientifiche na
scano per germinazione spon
tanea o per volere del caso. 
Inoltre, di fronte al relativi 
vantaggi e svantaggi del due 
metodi di storiografia scien
tifica (storia generale o sto
rie delle scienze particolari) 
la storia del pensiero scien
tifico offre, secondo Preti, 
una via d'uscita al dilemma 
storiografico. 

La. periodlzzazlone dello 
sviluppo del pensiero scien
tifico rispecchia più che 1 

mutamenti Intervenuti nelle 
varie scienze. I mutamenti 
nelle concezioni generali dei 
metodi di ricerca scientifica 
e nelle concezioni materiali 
Intorno alla natura. Il pen
siero scientifico di un'epoca 
o di un pensatore è Inoltre 
caratterizzato dal fatto che 
per runa o per l'altro v: è 
stata una scienza-guida, men
tre altre scienze divengono 
secondarle o subalterne. Sic
ché, ad esemplo. 11 fatto che 
nel periodo romantico la 
scienza-zulda sia stata l'elet
trologia è Indice degli inte
ressi e della visione della 
natura di tutto quel periodo 
6torlco. 

L'opera è divisa In due 
parti: «La scienza ant ica» 
e « La scienza moderna » 
con la soppressione, quindi. 
della scienza medioevale; la 
ragione di ciò. spiega Preti, 
é nel fatto che quest'ultima 
rappresenta un momento di 
crisi nella storia del pensiero 
filosofico e scientifico, por
tando alla rottura t ra teo
logia e ricerca empirica, ca
ratteri principali rispettiva
mente della scienza antica e 
di quella moderna; sicché, 
secondo l'autore, «il Medioe
vo non ha avuto un pen
siero scientìfico; quel tanto 
che' vi si trova è ancora 
pensiero scientifico antico 
finché resta scienza retorica 
e teologica; é già pensiero 
scientifico moderno quando 
diviene probabilismo e spe
rimentalismo». 

Ridotto Infine alle poche 
pagine dell'epilogo è purtrop
po Il pensiero scientifico con
temporaneo, dato che ciò 
che è in corso è ancora 
troppo « vissuto » perché lo 
storico possa avere 11 distac
co necessario per cogliere il 
senso del processo In atto e 
valutare equamente 11 signi
ficato e la portata delle teo
rie scientifiche contempo
ranee. 

Mauro Antonetti 

pnovifò-
J 

B. P. DEMIDOVIC (a cura 
di), « Esercizi e problemi di 
analisi matematica », Edito
ri Riuniti, pp. 486, L. 5.000. 

NIKOLAJ S. PISKUNOV, 
« Calcolo differenziale e In
tegrale », Editori Riuniti, 2 
voli., pp. 1.107, L. 10.000. 
PETR S. NOVIKOV, « Ele
menti di logica matematica». 
Editori Riuniti, pp. 312, 
L. 8.000. 

(m.a.) Questi volumi ven-
gno a colmare una delle più 
gravi lacune del mercato li
brarlo scientifico Italiano: la 
insufficienza cioè di testi di 
studio o di ausilio universi
tari ad alto livello; 1 primi 
due, infatti, editi in collabora
zione con le Edizioni Mlr di 
Mosca, erano presenti soltan
to nella edizione francese e 11 
terzo mancava del tutto. Sono 
quindi ora a dispo.sizione defili 
studenti universitari di mate
matica, fisica e Ingegneria 
testi di ottimo livello scienti
fico e alto valore didattico; 
gli autori sono tutti insegnan
ti o ricercatori universitari in 
Unione Sovietica, 

LEV ANDREEVIC ARTSI-
MOVIC, « Fisica elementare 
del plasma », Editori Riuni
t i , pp. 200, L. 3.200. 

(m.a.) Questo libro di Art-
slmovlc non è né un testo 
universitario ad alto livello, 
né un'opera di divulgazione 
scientifica: vuole essere una 
via di mezzo, cioè spiegare 
sen/.i b[>otfiio di loi ma!IMITI 
matematici eccessivamente 
complicati cos'è I) plasma, 
quali proprietà possiede e in 
quol modo esse possono esse
re sfruttate dalla tecnoloeia 
moderna. Non è un libro « fa
cile », ma per leggerlo non 
si ha bisogno di una cultura 
matematica superiore a quel
la di scuola secondarla: ne
cessita soltanto di una lettura 
attenta e ponderata. 

Per gli ultimi titoli di poe
sia l'editore Rebellato ha scel
to le opere di tre poetesse; 
Franca Maria Catrl (« Misu
ra d'uomo», L. 1.600), Maria 

Grazia Zamparmi i < LKJ.J d. 
acciaio», L. 1.600). Clara 
Schlavolena (« Stazione di 
transito », L. 2.000). Tutte e 
tre hanno già pubblicato al
tri libri, di poesia o di nar
rativa. Un altro volume di 
poesia è quello che Franca 
Calandra ha scritto per Scia-
scia editore; «Il giroscopio» 
( L 1.800). 

Dell'attore veneziano Atti! o 
Duse é uscito In questi giorni 
per 1 tipi di Todarlana edi
trice « Marocada », una rac
colta di poesia In dialetto va
ne/,.ano con una lilta serie ci: 
illustrazioni di Pandolflni. 

AA.VV., « Questioni di didat
tica », Editori Riuniti, pp. 
120, L. »00. 
AA.VV., « Il bambino non vi
sto », Editori Riuniti, pp. 120, 
L. 1.500. 

Il primo del volumi, eh» 
escono nella collana « Pai-
dem ». comprende eontr.buli 
dati da Insegnanti e studìoni 
nel corso di conferenze, dibat
titi e riunioni, organizzati dal 
Centro di Iniziativa democra
tica degli Insegnanti, ed af
fronta questioni di corv."'->'i 
ti e di didattica. Il secondo 
è un discorso teorico-pratico 
sulla cui 'Da.-e 6 stata corwotta 
un'esperienza di coneorso-pr*-
parnz'one degli Inscenanti a 
Foligno. 

ALFONSO LEONETTI, « G'i 
,itli di nascita t i f i PCI -, 
Snvclli, pp. 88, L. 800. 

SI trnltn eli una seconda edi
zione che raccoltile Eli atti 
fondamentali de'la fonda/Ione 
del Partito comunista d'Imi a 
dall'appello dell'Internazione 
le comunista (ajosto 1920> al 
procrnmma di Milano (otto
bre 1920), al convegno di Imn 
la (28 novembre 1020). alla 
scissione di Livorno (21 gen
naio 1921) e al manifesto con 
il quale veniva annunciala al 
lavoratori italiani la costito-
zione del nuovo partito (SO 
gennaio 1021). 


